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Off Label raccoglie gli appuntamenti con la danza 
di ricerca promossi dalla Compagnia Arearea, 
promuove la coreografia contemporanea per tutte le 
generazioni, ospita a Lo Studio danzatori emergenti.
La rassegna per una nuova danza, quest’anno 
alla decima edizione, è uno spazio accogliente per 
guardare da vicino come il gesto diventa forma e 
come la forma crea movimento. Lo Studio è un luogo 
dove ci si diverte, si conoscono persone bizzarre, 
si ascolta sempre buona musica.

La Rassegna si apre a Novembre con un doppio 
appuntamento in un’unica serata che vedrà in scena 
Nata femmina, coreografia firmata da Paola Vezzosi 
(Compagnia Adarte) e STANISLAVSKIJ - EP. 1 della 
giovane coreografa Teresa Morisano, artista associata 
della Compagnia Artemis Danza. La rassegna 
continuerà con una due giorni, a Dicembre, che 
vedrà in scena il riallestimento di Indefinito, progetto 
coreografico di Roberto Cocconi e Luca Zampar 
(Compagnia Arearea), accompagnati dalle azioni 
sonore di Walter Sguazzin.

Si conferma la collaborazione con ERT — Ente 
Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia — 
nel progetto dedicato all’infanzia.
La rassegna Paesaggi all’interno del cartellone 
PiccoliPalchi —  pensata e voluta dalla sinergia tra ERT 
teatroescuola e gli Arearea — ospiterà la Compagnia 
Onda Teatro di Torino, le Compagnie Versiliadanza 
ed Elsinor di Firenze e la stessa Arearea con due 
produzioni dedicate ai più piccoli e alle loro famiglie. 

Si apre la collaborazione con il Festival What 
we are_rassegna coreografica rivolta a interpreti 
e coreografi della scena contemporanea, organizzata 
dall’Associazione Danza e balletto. Lo Studio ospiterà 
l’esito della residenza di gruppi selezionati.

Da Gennaio ritornano gli appuntamenti performativi 
Dance out–la danza fuori, esiti delle settimane 
di lavoro del gruppo di allievi di Alta Formazione: 
un percorso di approfondimento intensivo a cura 
di maestri ospiti a cadenza mensile da gennaio 
a giugno 2020.
I maestri che cureranno gli appuntamenti Dance 
out: Stefano Mazzotta (Compagnia Zerogrammi), 
Sara Orselli (Carolyn Carlson Company), Charlotte 
Zerbey (Company Blu), Enzo Cosimi (Compagnia 
Enzo Cosimi), Antonella Bertoni (Compagnia 
Abbondanza/Bertoni). 
La sesta settimana di studio è riservata al 
lavoro autonomo del gruppo, impegnato 
nell’approfondimento di personali idee coreografiche 
che chiuderanno la rassegna. 

Biglietti

NATA FEMMINA /STANISLAVSKIJ 
INDEFINITO

Intero € 10,00
Ridotto soci Arearea € 8,00 

MORFEO
LA PRIMA VOLTA CHE HO FATTO BÙ
NEVERLAND
IL CENACOLO_FOR KIDS

Intero € 6,00     
Ridotto € 5,00 
Promozioni Pacchetto Gruppo/Famiglia 
(4 ingressi) € 20,00

DANCE OUT
WHAT WE ARE

Ingresso unico € 5,00

Info e prenotazioni

info@arearea.it
T. 042 600424

Prenotazione consigliata

 2020

Dal 1 al 3 maggio 2020
Teatro San Giorgio/Lo Studio

What we are
ADEB
Piattaforma coreografica
internazionale di danza 
contemporanea per autori 
e interpreti

Off Label#10 si apre alla collaborazione con la 
piattaforma coreografica What We Are rivolta a 
interpreti e coreografi della scena contemporanea, 
organizzata dall’Associazione Danza e Balletto 
e diretta da Elisabetta Ceron e Massimo Gerardi 
in collaborazione con CSS Teatro stabile di 
Innovazione del F.V.G., Compagnia Arearea, 
Accademia d’Arte Drammatica Nico Pepe e 
Danza&Danza. Spazi performativi live, categorie 
assolo, duetto, trio e piccolo gruppo. 
I partner europei mettono a disposizione 
dell’iniziativa un Premio coreografico al Festival 
Tanzart Ostwest di Giessen (D) oltre a borse di 
studio e residenze: Università Palucca Dresda/
Ballet Summer School (D); Università di Vienna/
MUK (A); Pôle National Supérieur de Danse Rosella 
Hightower (F); Compagnie Linga/Lausanne (CH); 
Tanzcompagnie Stadttheater Giessen (D); En-Knap 
Lubiana (SLO); Agora Coaching Project Reggio 
Emilia (I); Civica Accademia d’Arte Drammatica 
Nico Pepe Udine (I), Compagnia Arearea Udine (I). 
Arearea sostiene il progetto con l’ospitalità del 
l’esito della residenza di alcuni gruppi selezionati.

open-call a gennaio 2020
info e download moduli 
www.adebudine.it.
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Lezione aperta/Incontro con l’autore

DANCE OUT
La danza fuori

Gli incontri ravvicinati con i coreografi 
e maestri ospiti permettono una doppia 
occasione di avvicinamento alla danza 
contemporanea. Gli allievi e aspiranti 
professionisti maturano le prime esperienze 
di palco in presenza di un pubblico mentre gli 
spettatori comprendono da vicino il processo 
di creazione di un’artista, il quale, in modalità 
libera e diversa, alterna sequenze a discorsi 
sulla propria danza.

Sabato 25 gennaio
h 19:00

a cura di 
Stefano Mazzotta/Zerogrammi

Sabato 29 febbraio
h 19:00

a cura di 
Sara Orselli/Carolyn Carlson Company

Sabato 21 marzo
h 19:00

a cura di 
Charlotte Zerbey/Company Blu

Sabato 25 aprile
h 19:00

a cura di 
Enzo Cosimi/Compagnia Enzo Cosimi

Sabato 30 maggio
h 19:00

a cura di 
Antonella Bertoni/
Compagnia Abbondanza-Bertoni

Sabato 20 giugno
h 21:00

Esiti dei lavori autonomi a cura 
degli allievi del corso di Alta Formazione

 2019 

Spettacolo per tutti

Domenica 10 novembre
h 19:00
NATA FEMMINA
Compagnia Adarte
Siena

ideazione, regia e coreografia: Paola Vezzosi
creato e danzato con: Eleonora Chiocchini, Isabella Giustina, 
Valeria Secchi
disegno luci: Luca Chelucci
foto di scena e interventi visivi: Simone Falteri
costumi: Arts in progress di Romina Valentini
produzione: ADARTE 
col sostegno di: MIBACT-Spettacolo dal vivo 
e Regione Toscana-Settore Spettacolo 
per le residenze: Comune di Firenze/Associazione Mus.
e Le Murate. Progetti Arte Contemporanea, Cango/Centro 
di produzione sui linguaggi del corpo e della danza, (Firenze), 
Versiliadanza – Teatro Cantiere Florida/
Flow Residenze Creative (Firenze)

Quando ci penso, che il tempo ritorna, 
che arriva il giorno che il giorno raggiorna, 
penso che è culla una pancia di donna, 
e casa è pancia che tiene una gonna, 
e pancia è cassa, che viene al finire, 
che arriva il giorno che si va a dormire.
Da “La Ballata delle donne” di Edoardo Sanguineti

Il sorriso delle donne si spezza ogni giorno, 
in ogni luogo, ad ogni età, milioni di volte 
sotto il peso di usi e costumi di popoli “in via 
di sviluppo” ma anche sotto il peso di desideri 
sacrificati, di indoli addomesticate, a favore 
di interessi omologanti e arroganti di popoli 
“emancipati”. 
Ancora prima del femminicidio, della violenza 
domestica, delle spose bambine, si fa avanti la 
dimensione più ordinaria degli stereotipi, contro 
cui l’urlo non sa alzarsi altrettanto immediato. 

«L’idea di una femminilità “consona” alla 
“natura” di donna, anche quando non mi 
limita, mi confonde, e non sempre la colpa è di 
qualcuno altro. Quelle piccole lotte quotidiane 
per un’uguaglianza di valore sono da condurre 
talvolta anche contro me stessa. Quel NO alle 
libertà violate, laddove pronunciabile, non si 
accontenti, mantenga la sua forza istintiva anche 
davanti ad una possibilità negata, perché di 
questa negazione si nutrono i delitti.»
Paola Vezzosi

a seguire
Domenica 10 novembre 
Spettacolo per tutti 

STANISLAVSKIJ - EP. 1 
Compagnia Artemis Danza
Parma

di e con: Teresa Morisano
personaggio 1: Elena Nunziata
riprese video e montaggio: Andrea Dionisi
voce fuori campo e supporto alla regia: Simonetta Checchia
produzione: Compagnia Artemis Danza
coproduzione: FIND - Festival Internazionale Nuova Danza

Lo spettacolo rientra nel progetto 
“Zone Libre – azioni di sostegno alla creazione contemporanea” 
di ACS -Abruzzo Circuito Spettacolo 

Attraverso le nozioni base del metodo 
Stanislavskij, Teresa Morisano cerca di indagare 
il profondo io di cinque persone/personaggi di 
età, sesso e storia differenti.
La danzatrice crea non solo imitazioni oggettive 
della persona coinvolta, ma ne attraversa le 
emozioni e le esperienze, mettendo in gioco 
anche le proprie utilizzando il corpo come 
strumento e la danza come parole, alla ricerca 
della vera umanità della danza.

organizzazione
Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia

Spettacolo per famiglie e bimbi 
dai 6 anni

Domenica 17 novembre
h 17:00
MORFEO
Il mio sonno è una danza	
Compagnia Arearea
Udine

coreografia: Marta Bevilacqua
assistente alla coreografia: Valentina Saggin
danzano: Angelica Margherita, Andrea Rizzo
luci: Daniela Bestetti, Fausto Bonvini
musiche: Frédéric Chopin, Claude Debussy 
con il sostegno progettuale di: teatroescuola ERT – FVG
produzione: Arearea

Progetto finalista Collaboraction Kids 2018/2019 
della Rete Anticorpi XL 

Morfeo è il dio della notte, del sogno e delle 
forme. 
Al posto delle ciglia ha due ali di farfalla. Si 
veste poco ma non ha mai il raffreddore. 
È velocissimo, sa essere qui e lì in un lampo 
senza fare alcun rumore. 
Agisce quando nessuno lo vede, si trasforma 
in persone che nemmeno conosce e ce le fa 
apparire in sogno.
Brilla nella notte il suo mazzo di papaveri. Con 
quelli addormenta tutti tranne Lei. Nel buio 
c’è una ragazza ad attenderlo sulla soglia del 
dormiveglia.
 
L’attesa e l’incontro si trasformano presto in una 
danza fatta di tensioni e cadute, di distanze 
e vicinanze. Cadere nelle braccia di Morfeo 
può essere soffice e allo stesso tempo rischioso 
perché quell’abbraccio ci mette in contatto 
con un mondo altro e che pure ci appartiene. 
Sulla scena c’è anche una scatola nera... essa 
ci rivela che niente è come appare e che nella 
notte, nel buio più profondo, i nostri sogni 
hanno una materia.

in collaborazione con la Rassegna Piccolipalchi_Paesaggi
Rassegna di danza, sguardi e paesaggi corporei per le famiglie, 
i bambini e i ragazzi

organizzazione
Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia

Spettacolo per famiglie e bimbi 
dai 3 anni

Domenica 24 novembre
h 17:00
LA PRIMA VOLTA 
CHE HO FATTO BÙ
Il primo passo muove 
il cammino
Onda teatro/Zerogrammi 
Torino

di: Francesca Guglielmino e Bobo Nigrone
con: Giulia Rabozzi e Ester Fogliano

Ci ricordiamo le nostre prime volte? La memoria 
trasforma il ricordo? Quando cominciamo a 
ricordare? E che cosa? E perché?
La prima volta che ho fatto bù prova a dipanare 
la matassa dei ricordi delle prime volte che 
segnano la vita di tutti noi.
Il corpo e la voce si fanno veicolo per la 
narrazione e per interrogarsi su piccole e 
grandi questioni quotidiane. Un gioco a due, di 
rincorse e corrispondenze, domande e risate, 
versi e smorfie, alla ricerca dei ricordi perduti e 
ritrovati.
La prima volta che ho fatto bù è un racconto 
danzato delle esperienze vissute, è la possibilità 
di dare loro un significato che riempie di senso 
la nostra vita fin da bambini.
Qualche ricordo viene smarrito, qualcuno viene 
conservato chissà dove e non lo troveremo più, 
qualche ricordo ha una permanenza profonda 
e segna le nostre scelte, fin da piccolissimi, 
qualche ricordo ha il piacere della gioia, 
altri sono freddi e duri di dolore. Tutti sono 
fondamentali per crescere e sviluppare il 
proprio punto di vista sul mondo.

Uno spettacolo leggero come una piuma in 
cui i bambini ma anche tutti noi possiamo 
rispecchiarci ritornando indietro nel tempo a 
tutto ciò che ci è servito per diventare “grandi”. 
Mario Bianchi, Eolo Rivista online di Teatro Ragazzi.

in collaborazione con la Rassegna Piccolipalchi_Paesaggi
Rassegna di danza, sguardi e paesaggi corporei per le famiglie, 
i bambini e i ragazzi

organizzazione
Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia

Spettacolo per famiglie e bimbi 
dai 5 anni

Domenica 15 dicembre
h 17:00
NEVERLAND
“E ora, cercate di sognare, 
solo chi sogna può volare”
Versiliadanza/Elsinor
Firenze

tratto da: James Mattew Barrie
con: Leonardo Diana e Valentina Sechi

Peter Pan, Wendy, Capitan Uncino, Trilly, Giglio 
Tigrato, i pirati, le sirene e il solito coccodrillo 
che, insieme con la mano di Capitan Uncino, 
ha divorato una sveglia. Un viaggio in flash 
back, a ritroso nei ricordi, nelle avventure e 
nei personaggi di una delle storie per bambini 
e ragazzi più note al mondo, a buon diritto 
entrata nel cosiddetto immaginario collettivo.
Il viaggio di Peter e Wendy che ritroviamo 
fatalmente adulti, colti di quando in quando 
come da un ricordo, da qualcosa di non definito 
che trasforma magicamente ai loro occhi gli 
oggetti di uso più comune. Passo dopo passo, 
avventura dopo avventura, tra mare e voli nei 
cieli stellati, permetterà ai due protagonisti 
di ritornare nel fantastico paese che somiglia 
molto a un sogno, e i sogni, si sa, sono 
misteriosi, come misteriosa è Neverland, l’isola 
che non c’è. Uno spettacolo di poetico impatto 
visivo, in cui parlano solo le immagini, il gesto, 
la musica, il corpo e la danza.

… con la sola forza di due efficaci interpreti 
e il supporto di semplici elementi scenici, ha 
saputo ricreare sul palcoscenico le avventure di 
Peter Pan, catalizzando una platea di bambini 
affascinati.
Carlo Felice Ferrara, klpteatro.it

in collaborazione con la Rassegna Piccolipalchi_Paesaggi
Rassegna di danza, sguardi e paesaggi corporei per le famiglie, 
i bambini e i ragazzi

organizzazione
Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia

Spettacolo per tutti

Sabato 28 dicembre
h 21:00
Domenica 29 dicembre
h 21:00
INDEFINITO
Compagnia Arearea
Udine

allestimento: Maria Elisabetta Novello
danzano: Roberto Cocconi, Luca Zampar
musiche: Walter Sguazzin
disegno Luci: Maurizio Tell
produzione: Arearea

Indefinito-Atto II è la “rimessa in scena” della 
prima opera nata in collaborazione dieci anni fa 
tra Arearea (Roberto Cocconi e Luca Zampar), 
Maria Elisabetta Novello e Martina Bertoni.

In questo spazio temporale, tra il I e II Atto di 
Indefinito, la collaborazione tra Arearea e Maria 
Elisabetta Novello ha visto realizzarsi altre due 
Azioni, Sursum Corda e Ciò che resta del fuoco, 
azioni che hanno determinato il progredire di 
Indefinito stesso.

Il comune denominatore dei lavori realizzati in 
questi anni si trova sicuramente nella inevitabile 
messa in atto di un’azione volta a rivelare ogni 
volta l’indicibile.
In Sursum Corda cercata nel ritmo pulsante del 
cuore che scandisce senza interruzioni il ritmo 
della vita, in Ciò che resta del fuoco con una 
riflessione sul tema del fuoco, che tutto brucia 
e trasforma e in INDEFINITO attraverso la 
decostruzione di una identità labile e effimera.

Indefinito-Atto II vedrà ancora una volta la 
danza contemporanea e l’arte entrare in 
relazione tra loro questa volta insieme ai suoni 
di Walter Sguazzin. L’installazione a terra fatta 
di cenere, traccia e testimonianza di un mondo, 
di un corpo e di un tempo instabile in continua 
mutazione verrà stravolta e trasformata dal 
passaggio di Roberto Cocconi e Luca Zampar 
che danzeranno insieme alle sonorità create 
durante la performance da Walter Sguazzin

organizzazione
Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia

 2020

Spettacolo per famiglie e bimbi 
dagli 8 anni

Domenica 19 gennaio
h 17:00
IL CENACOLO_FOR KIDS
Compagnia Arearea 
Udine

coreografia: Marta Bevilacqua
assistente alla coreografia: Valentina Saggin
danzano: Alejandro Bonn, Luca Campanella, Roberto Cocconi, 
Daniele Palmeri, Marco Pericoli, Andrea Rizzo, Anna Savanelli, 
Luca Zampar
azioni musicali dal vivo: Walter Wattabass Sguazzin 
e Francesco Viet Nguyen	
produzione: Arearea

Una festa, un tavolo imbandito, gli invitati. 
E qualcuno non è del tutto sincero.

Il Cenacolo di Leonardo da Vinci è un racconto 
misterioso. 
L’affresco narra da secoli i frammenti di un 
tradimento annunciato, nel corso di un’ultima 
festa, intorno ad un tavolo. 
Lo spettacolo parte proprio dalla 
rappresentazione dell’affresco leonardiano per 
intavolare un dialogo tra il corpo, le forme, le 
immagini della storia dell’arte e i suoni. 
Il Cenacolo è un punto di partenza per giocare 
non tanto con la storia ma con le forme 
imbastendo, anche insieme al pubblico, un 
dialogo dove caviglie, polsi, mani, sguardi, 
angoli, linee, movimenti, suoni, pulsazioni, 
diventano parole. 
8 danzatori, due musicisti, un tavolo, una 
tovaglia grande grande... per finire il quadro 
ne mancano 5...

in collaborazione con la Rassegna Piccolipalchi_Paesaggi
Rassegna di danza, sguardi e paesaggi corporei per le 
famiglie, i bambini e i ragazzi

organizzazione
Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia

con il sostegno della Fondazione Friuli 

organizzazione
Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia


